
Zona industriale, Cgil e Uil:
“Il  progetto  di  Eni  va
fermato”.  Lavoratori  in
assemblea
Da  oggi,  mercoledì  30  ottobre,  al  via  il  calendario  di
assemblee dei lavoratori della zona industriale di Siracusa,
in preparazione dello sciopero del 12 novembre proclamato da
Cgil e Uil. Dopo gli attivi dei settori industria di qualche
giorno  fa,  infatti,  Cgil  e  Uil  questa  mattina  si  sono
ritrovate nell’area del Polo Petrolchimico durante una prima
assemblea  partecipata  con  tutti  i  lavoratori.  Dopo  questo
incontro  ne  seguiranno  altri  due  (il  4  e  5  novembre),
propedeutici  allo  sciopero  del  12  novembre.
“In  assenza  di  un  piano  di  riconversione  energetica  ed
ecologica che coinvolga l’intero Polo industriale siracusano
in tutte le sue articolazioni, nessuno escluso, il progetto di
ENI va fermato. Lo abbiamo fatto nel 2015 lo faremo anche
stavolta.  Sciopero  generale  dell’intero  assetto  industriale
siracusano  il  12  novembre.  E’  solo  l’inizio.  Noi  non  ci
fermeremo”, hanno detto i segretari Roberto Alosi e Ninetta
Siragusa.
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